
2025: UN ANNO SANTO,
			      	 UN ANNO DI GRAZIA

Ogni anno, i cristiani vivono tempi 
speciali. A Natale abbiamo goduto 
dello stupore per la nascita di Gesù. 
C’è invece, un tempo forte che non 
si ripete ogni anno, ma che dura un 
anno intero. È il GIUBILEO: un anno 
santo, un anno di grazia in cui i 
cristiani sono chiamati ad avvicinarsi 
di più a Gesù, per essere sempre più 
suoi amici.

La parola GIUBILEO 
nasce dal corno d’ariete, 
usato per proclamare il 
giubileo, che in ebraico 
si diceva YOBEL.

Il Giubileo viene celebrato 
ogni 25 ANNI, a parte i giubilei 
straordinari e viene preparato 
attraverso un documento del 
Papa: la BOLLA PAPALE.
L’apertura e la chiusura 
del giubileo si svolgono 
generalmente a Natale, con un 
rito durante il quale la PORTA 
SANTA viene aperta e chiusa.

Durante l’anno ci sono momenti e segni 
particolari:
- Si fanno PELLEGRINAGGI, soprattutto a Roma,  	
  in alcune chiese speciali chiamate BASILICHE;
- ci sono LITURGIE e momenti di preghiera più          	
  intensi;
- sotto particolari condizioni, viene concessa  	
  L’INDULGENZA PLENARIA
- la PROFESSIONE DI FEDE diventa simbolo
  del nostro credere ma anche della nostra   	     	
  esperienza dell’anno santo.



Le porte Sante nelle Basiliche a Roma
Il Giubileo viene aperto proprio con l’apertura della porta Santa.
È una porta che viene aperta soltanto in occasione di un anno 
Santo, altrimenti è murata.



A cosa servono le PORTE SANTE?
Sono delle mete da raggiungere dai pellegrini che vogliono ricevere 
L’INDULGENZA e rimandano al passaggio che ogni cristiano è 
chiamato a compiere: dal peccato al vivere con cuore puro, come 
Gesù.

Che cos’è L’INDULGENZA?
E’ un dono dell’Anno Santo e serve a cancellare l’impronta 
negativa lasciata dai nostri peccati. E’ uno scambio di messaggi tra 
noi e Gesù in cui noi scriviamo “Ti voglio bene” e Lui risponde “Io 
ti amo da sempre. Non avere paura. Io sono con te”.

Come si ottiene L’INDULGENZA? 
Si può chiedere per se stessi o per un nostro caro defunto, grazie 
al legame di amore che, attraverso Gesù, permette di unire i vivi e 
coloro che hanno già terminato il loro viaggio su questa terra.
Occorre seguire delle indicazioni specifiche: 

	 •	 Celebrare il Sacramento della Riconciliazione;

	 •	 Partecipare all’Eucarestia;

	 •	 Pregare con il Padre Nostro, Ave Maria e Credo;

	 •	 Dedicare un momento di silenzio e preghiera davanti a    	

	         Gesù Eucarestia;

	 •	 Compiere delle azioni di misericordia; 

	 •	 Andare in pellegrinaggio a Roma o in un altro luogo  		

	         indicato dal proprio Vescovo.

Se non puoi andare a Roma non ti preoccupare! Per ottenere il 
dono dell’indulgenza puoi andare in un luogo indicato dal Vescovo 
della tua diocesi. Informati chiedendo al tuo Parroco e scrivi qui la 
tua meta:
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